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DIALOGO In basso i protagonisti
del forum sulle intercettazioni
organizzato nella sede barese della
Gazzetta. Nel corso del dibattito si
è discusso anche di 41 bis (servizio
fotografico di Donato Fasano).

RIQUALIFICAZIONE DEI GHETTI
Il ministro si è soffermato sui progetti finanziati
dal Pnrr per oltre cento milioni di euro e destinati
a Manfredonia-Mezzanone e San Severo-Rignano

Piantedosi a Foggia: «Qui
la mafia è nei circuiti legali»
Sottoscritto un patto che punta a tutelare in particolare alcune aree urbane

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Massima attenzione dello Stato
sulla situazione della sicurezza in provincia di
Foggia, ma anche la consapevolezza che la
«squadraStato» lavora in sinergia per risol-
vere le criticità di una provincia regione qual è
la Capitanata. Lo ha detto il ministro dell’In -
terno, Stefano Piantedosi, che ha presieduto a
Foggia presso il Palazzo del Governo il co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica e successivamente firmato il Patto
per la sicurezza del Comune di Foggia con il
prefetto Valiante e la commissaria straordi-
naria del Comune, Magno.

«Sono a Foggia per ascoltare e aiutare que-
sto territorio, come segno tangibile dell’atten -
zione alla provincia di Foggia. C’è piena si-
nergia tra le istituzioni sui fenomeni legati alla
criminalità organizzata. I cittadini devono sa-
pere che lo Stato è tutt’altro che lontano e mette
tutta l’attenzione necessaria per questo ter-
ritorio», ha detto Piantedosi che si è soffermato
sulla carenza degli organici e la situazione dei
presidi giudiziari (un solo Tribunale dopo la
riforma dle 2012): «Per quanto riguarda le forze
di polizia, sicuramente dedicheremo una at-
tenzione speciale a una azione di progressivo
recupero di blocchi del turn-over del perso-
nale. Foggia riscuote attenzioni non organiche
ma costanti in misura superiore anche ad altre
aree del paese. Si tratta delle operazioni co-

siddette ad alto impatto che rinnoveremo e
rafforzeremo. Gli operatori delle forze di po-
lizia non basterebbero mai ma ad una ade-
guatezza del piano nazionale di progressivo
recupero di anni di blocchi del turn over che
anche su questo territorio hanno fatto regi-
strare l’esigenza di rimpinguare gli organici,
segnalo che da tempo Foggia è all’attenzione
del ministero dell’Interno con l’utilizzo dei re-
parti di prevenzione crimine, con sistemi fles-
sibili di aggregazione nelle sedi territoriali
delle forze di polizia, con interventi che nu-
mericamente sono corrispondenti a quelli del-
le più grandi città, come dimensioni, superiori
a quello che viene fatto a Roma, Milano e altre
sedi».

A margine del comitato per l’ordine pub-
blico, cui hanno preso parte il prefetto Mau-
rizio Valiante, alla presenza, tra gli altri, del
procuratore della Repubblica di Bari, Roberto
Rossi, e del procuratore di Foggia, Ludovico
Vaccaro oltre che dei delegati di Polizia, Ca-
rabinieri, Guardia di Finanza e Dia, il ministro
Piantedosi ha aggiunto che le mafie foggiane
(Società, mafia garganica, mafia cerignolana e
mafia sanseverese, ndr), «un pò come avve-
niva nelle mafie tradizionali, si caratterizzano
per una certa evidente violenza che altre mafie
hanno superato perché dedite maggiormente
ad altre forme di pervasiva contaminazione
della vita dei cittadini. Qui c’è una cosa e
l’altra, una mafia nei circuiti legali e anche

che, per reclamare il ruolo che immagina di
dover avere nel panorama criminale nazio-
nale, usa spesso azioni violente fino all’omi -
cidio, con un incremento nell’ultimo anno.
L’azione di prevenzione si concentra anche sul
prosciugamento degli interessi economici e
delle possibilità di condizionare le istituzioni
che possono essere infiltrate».

Il ministro si è infine soffermato sulla si-
tuazione dei ghetti di Manfredonia-Mezzanone
e San Severo-Rignano e sui progetti finanziari
dal Pnrr per oltre cento milioni di euro: «Sono
progetti importanti che danno una prospettiva
immediata di dare una sistemazione decorosa
a queste persone. Questa è la priorità e ci sarà
una accelerata su questo, ci sono le risorse».

LE VOCI Dall’alto il viceministro
alla Giustizia Francesco Paolo Sisto
con il vicedirettore della Gazzetta
Mimmo Mazza, il procuratore aggiunto
presso il Tribunale di Bari Alessio
Coccioli con l’avvocato Vito Mormando
e il direttore della Gazzetta
Oscar Iarussi con Sisto

.

FOGGIA
L’incontro con
il ministro
Piantedosi in
prefettura
Maizzi

.
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QUALITÀ DELLA VITA
IL CONTRASTO ALL’ANTISTATO

COMITATO ORDINE PUBBLICO
Lo ha presieduto il ministro con il prefetto
Valiante e i rappresentanti delle forze
dell’ordine, degli enti locali e della magistratura

VIDEOSORVEGLIANZA
Uno dei punti qualificanti del patto
firmato dal prefetto Valiante e dalla
commissaria straordinaria, Magno

Un patto per la sicurezza di Foggia
Il ministro Piantedosi: «I cittadini devono denunciare e fidarsi delle Istituzioni»

l Il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi ha sotto-
scritto in prefettura a Foggia il
Patto per la sicurezza urbana al
termine del comitato provin-
ciale per l’Ordine e la Sicu-
rezza pubblica, convocato dal
prefetto Maurizio Valiante, al-
la presenza, tra gli altri, del
procuratore della Repubblica
D.D.A. di Bari, Roberto Rossi,
del procuratore capo della Re-
pubblica di Foggia, Ludovico
Vaccaro, e della commissaria
straordinaria del Comune di
Foggia, Marilisa Magno.

Il Patto prevede, tra l’altro, la
individuazione di aree urbane
da sottoporre a particolare tu-
tela, il contrasto delle occu-
pazioni abusive degli alloggi,
progetti di prevenzione della
devianza minorile, la lotta al
fenomeno del racket e alla il-
legalità nel lavoro. Per veri-
ficare l’attuazione degli obiet-
tivi del proto-
collo, che ha
durata bien-
nale, verrà
istituita una
apposita cabi-
na di regia.

Il ministro
si è poi soffer-
mato
sull’emergenza criminalità e
sul come contrastarla oltre alle
azioni della Dda e della procyra
e delle forze dell’ordine.

«L’azione di prevenzione si
concentra anche sul prosciu-
gamento degli interessi econo-
mici e delle possibilità di con-
dizionare le istituzioni che pos-
sono essere infiltrate», ha detto
Piantedosi che ha poi rivolto
un appello ai cittadini di Fog-
gia e della Capitanata: ««I dati
fanno segnare un sommerso
delle denunce, non sono in li-
nea con le presumibili dimen-
sioni del fenomeno. Ai citta-
dini dico di fidarsi delle isti-
tuzioni, c’è una squadra dello
Stato in cui si può riporre mas-
sima fiducia. C’è un impianto
normativo di sostegno che lo
Stato offre a disposizione delle
vittime di usura ed estorsione.
Non c’è motivo di avere pura di
denunciare».

«Lo Stato - ha detto ancora il
ministro - farà sempre di più
per incoraggiare i foggiani e
tutti i cittadini in generale a
una ribellione culturale rispet-
to a questi fenomeni. Se de-
terminate cose sono cambiate è
perché è cambiata anche la
cultura rispetto a certi con-
testi. Penso che lo Stato dovrà
fare sempre la sua parte però
insisterei molto anche sulla
creazione di modelli cultura-
li».

E’ questione di ordine pub-
blico anche la gestione delle
situazioni di emergenza legate
ai ghetti (nello specifico Mez-
zanone Manfredonia e
dell’area sanseverese). Piante-
dosi ha affermato che ci sono
enormi risorse per lo sman-
tellamento (concesse ai Comu-
ni) «e che il il governo creerà le
condizioni perché ci sia un pro-
sciugamento nel tempo, primo
perché non è dignitoso che si
viva in quelle condizioni, poi
perché molto spesso intorno
alle presenze in questi centri
ruotano fenomeni come quello
del caporalato, dello sfrutta-
mento del lavoro, che noi ri-

teniamo sia uno dei motivi per
cui a taluni piace una immi-
grazione senza regole, per for-
nire opportunità di nuove
schiavitù a cui attingere». «È
uno dei motivi - ha aggiunto il
ministr - per cui siamo im-
pegnati con sempre più tenacia
a combattere ogni forma di in-
gresso irregolare sul territorio
nazionale, perché poi questa è
la destinazione. Vorrei che la
stessa emotività che si mette
quando si valutano i problemi
dell’attraversamento in mare
ci sia anche rispetto a queste
presenze degradate e degra-
danti sia dal punto di vista
della collocazione povera in cui
vengono destinate queste per-
sone, sia poi perché sono spes-
so oggetto, loro malgrado, di
sfruttamento del lavoro».

Il ministro si è infine so-
fermato sulla validità o meno
degli scioglimenti dei consigli

comunali per
sospetta infil-
trazione ma-
fiosa: «tra-
sponendo un
pò la filosofia
che c’è già
stata sul ver-
sante delle
interdittive,

valuteremo se potrà essere il
caso di prevedere come for-
mula intermedia tra il man-
cato scioglimento e lo sciogli-
mento, laddove ci sono i pre-
supposti, formule di accompa-
gnamento e sostegno delle am-
ministrazioni che registrano al
proprio interno qualche pro-
blema con entità tali che non
rendano conveniente lo scio-
glimento, ma una formula di
sostegno da parte dello Stato
nell’interesse di tenere fuori
gli interessi criminali dalla
azione amministrativa».

Costruire nuove dighe
per non disperdere l’acqua

l Una verifica e un aggiornamento
delle priorità nella programmazione
delle infrastrutture idriche della pro-
vincia di Foggia sono state al centro
della riunione tecnico-operativa che,
stamattina, si è svolta tra il vicepre-
sidente della Regione Puglia e asses-
sore alle Infrastrutture e Risorse idri-
che, Raffaele Piemontese, e il presi-
dente del Consorzio per la Bonifica
della Capitanata, Giuseppe De Filip-
po.

Piemontese e De Filippo sono partiti
dalla piena condivisione degli obblighi
dettati dal piano di sicurezza per cui la
Diga di Occhito non può mai raggiun-
gere la sua piena capacità di 250 mi-
lioni di metri cubi di acqua, a costo di
doverne riversare in mare 30 o 40 mi-
lioni di metri cubi, per poter ricevere
le acque del Fortore che dovessero
straripare.

Evento già avvenuto il 5 marzo 2005,
quando l’Italia fu divisa in due per la
chiusura dell’autostrada A14, della
Strada statale 16 Adriatica e della fer-
rovia nei tratti fra Termoli e Lesina.

Fu proprio a seguito di quell’evento
che fu varato un cosiddetto piano di

laminazione dell’invaso di Occhito,
per cui, al raggiungimento di 192 metri
sul livello del mare, le paratoie ven-
gono posizionate per lasciar defluire
l’acqua raccolta verso il mare in modo
da poter accogliere eventuali piene e
proteggere dalle alluvioni vite umane,
campagne, fabbricati e infrastrutture.

“La sicurezza è, ovviamente, una

priorità che supera qualsiasi altra esi-
genza, specie perché certi rischi sono
diventati tutt’altro che solo ipotetici a
causa del cambiamento climatico, ma
è chiaro che dobbiamo pensare a sod-
disfare un fabbisogno idrico impor-
tante per la nostra agricoltura e la
nostra industria”, ha detto il vicepre-
sidente Piemontese, nel corso dell’in -

contro a cui hanno partecipato anche
il dirigente della Sezione Risorse idri-
che della Regione Puglia, Andrea Zot-
ti, il direttore generale e il direttore
dell’area ingegneria del Consorzio di
Bonifica della Capitanata, Francesco
Santoro e Raffaele Fattibene.

Nell’incontro è stato il fatto il punto
su tre interventi su cui tornare a con-
frontarsi, a breve, per scandire i tempi
operativi: il collegamento di 10 chi-
lometri dalla diga del Liscione, in pro-
vincia di Campobasso, e il potabiliz-
zatore di Finocchito, in provincia di
Foggia, che porterebbe in Puglia un
volume medio annuo annuo stimato in
40-60 milioni di metri cubi d’acqua che
attualmente il Molise è costretto a
sversare in mare. il progetto della nuo-
va Diga di Piano dei Limiti, sempre al
confine tra Puglia e Molise, che ar-
riverebbe a raccogliere 42 milioni di
metri cubi d’acqua; il progetto per un
invaso a Palazzo d’Ascoli, in piena
provincia di Foggia, per una capacità
di 70 milioni di metri cubi d’acqua, che
servirebbe in particolare una porzione
della Capitanata tra le più fertili per la
produzione ortofrutticola.

SCIOGLIMENTO
Qualche dubbio sulla

validità dello strumento
che colpisce i Comuni

LA RIUNIONE AL PALAZZO DEL GOVERNO

Alcuni momenti della riunione
del Comitato per la sicurezza e
l’ordine pubblico e la firma del
patto sicurezza per il Comune
di Foggia
foto Maizzi
.

IL VERTICE
A Foggia tra la Regione

Puglia ed il Consorzio per la
bonifica della Capitanata

che gestisce Occhito

La diga di
Occhito
del
Consorzio
di bonifica
della
Capitanata

.
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